
PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / giovedì 31 luglio T975 

In vista della riunione di domani dell'assemblea 

Regione: s'intensificano 
i contatti 

fra le forze politiche 
Una delegazione del PCI si è incontrata con una delegazione democri
stiana - Oggi avrà luogo un nuovo incontro fra PCI e PSI - Pressanti 
richieste dei Comuni e delle forze sociali per una rapida elezione de
gli organi del consiglio e per la formazione del governo regionale 

Alle 9,30 di domani mattina si riunirà nuovamente, per la seconda volta, il nuovo 
consiglio regionale per eleggere l'ufficio di presidenza dell'assemblea (Il presidente, due 
v k e presidenti e tre segretari). I tempi ormai stringono. In questi giorni le riunioni ed i 
contatti tra le forza politiche si sono fatti, quindi, più l'itti. La delegazione del nostro par
tito — dopo gli'incontri avuti nelle precedenti fasi con le altre forze politiche democrati
che e dopo i ripetuti contatti con i compagni del PSI — fi è ufficialmente incontrata ieri 

, con una delegazione democrl-

Costituita la commissione per la ristrutturazione 

Fra tre mesi i l Comune sarà 
riorganizzato in dipartimenti 

Dichiarazione del compagno Ugo Vetere • Affronta
re i problemi delle borgate, della casa, della scuo
la, dei servizi sociali ed attuare il decentramento 

Dopo l'elezione delle otto 
nuove commissioni comunali 
e degli uffici di presidenza 
(come si ricorderà, due pre
sidenze sono «ndate al PCI, 
due alla DC, una al PSI. una 
al PRI, una al PSDI e una 
al PLI), Ieri mattina, come 
terzo atto degli accordi In
tercorsi fra 1 partiti firmatari 
del documento di « intesa Isti
tuzionale», si sono riuniti 
I capigruppo ed 1 presidenti 
delle otto commissioni. Per 
II PCI erano presenti 11 com
pagno Ugo Vetere, presidente 
del gruppo comunista In Cam
pidoglio, 11 vicepresidente 
Arata e 1 presidenti della pri
ma e sesta commissione Giu
lio Benclnl e Mirella D'Ar
cangeli. 

Interpellato dal cronisti sul 
contenuto della riunione. Il 
compagno Ugo Vetere ha det
to che «con la elezione delle 
presidenze delle otto commis
sioni consiliari si è compiuto 
Ieri l'altro un nuovo passo in 
avanti nella concreta realiz
zazione dell'Intesa Istituziona
le. Nella riunione del capi
gruppo e del presidenti si è 
preso at to che le commissioni 
hanno già In gran parte fis
sato riunioni per dare concre
to avvio al rispettivi pro
grammi di lavoro ». 

« Nella giornata è stata 
Inoltre costituita la commis
sione per la ristrutturazione 
del servizi caplollnl negli ot
to dipartimenti gU individuati 
dal consiglio. In tale commis
sione, nella quale 11 gruppo 
comunista è rappresentato dal 
compagni Arata, Benclnl e 
D'Arcangeli, opereremo per
ché nel termine previsto 
di tre mesi si definisca com
piutamente la nuova struttu
ra, del dipartimenti ». 

« Nella riunione — ha pro
seguito Vetere — abbiamo po
sto con chiarezza due punti. 

Il primo è che le commis
sioni devono alfrontare subito 
le grandi questioni aperte al 
Comune per quanto concer
ne In realizzazione degli im
pegni prioritari per le bor
gate, la cas,\, la scuola, 1 
servizi sociali. Il .secondo pun
to rigiuirda lo sviluppo del 
decentramento sia per quanto 
si riferisce alla piena attua
zione delle deliberazioni del 
1972. sia rispetto alla neces
sità di confrontarsi sulla pro
posta delle municipalità come 
elemento indispensabile per 
Io stesso sviluppo del sistema 
delle deleghe. Riteniamo che 
le forze democratiche debba
no ricercare un accordo su 
queste materie anche per la 
elezione diretta del consigli 
di circoscrizione ». 

« Abbiamo anche chiesto — 
ha continuato Vetere — che 
il consiglio comunale sia con
vocato non più tardi dell'Ini
zio di settembre, mentre le 
nuove commissioni, come si 
è detto, cominciano 11 loro 
lavoro. 

« Su questa richiesta hanno 
concordato 1 diversi gruppi. 
Si conclude In tal modo una 
fase per la quale abbiamo 
lavorato con spirito unitario 
per anni e che deve consen
tire, oggi, di cogliere fino In 
fondo la spinta al profondo 
rinnovamento della gestione 
del Comune che si è manife
stata con forza il 15 giugno. 

« Nella riunione abbiamo di 
nuovo sottolineato — e con gli 
altri gruppi democratici — la 
esigenza di portare avanti il 
confronto politico sul proble
mi e sul governo della città. 
Su questo punto la posizione 
del nostro gruppo è chiara ed 
è stata ribadita nel giorni 
scorsi: non si esce dalla cri
si senza un peso nuovo e di
retto delle sinistre e del PCI 
nel governo cittadino ». 

Al Santa Maria della Pietà 

Sospeso un esperimento 
contro la tossicomania 

La generosa ma inadeguata iniziativa è fallita per 
carenza di strutture e personale specializzato 

Il personale del XVIII padi
glione del Santa Maria del
la Pietà — reparto alcoolisti 
— ha deciso di sospendere un 
esperimento avviato dal set
tembre del '74, per la cura e 
la disintossicazione dei dro
gati. L'Iniziativa, presa dal 
primario, prof. Bonfigllo. in 
accordo col personale, era 
stata, avviata con una serie 
di risultati positivi dopo un 
accordo Intervenuto col cen
tro malattie sociali del co
mune, che stabiliva 11 rico
vero volontario nel reparto 
di chiunque ne avesse fatto 
richiesta. 

Alcune settimane fa. la de
cisione di sospendere l'attivi
tà. Intrapresa. Perché? Non 
3i poteva andare avanti cosi 
— dice Giuseppe Moschet, 
uno degli infermieri — con 
solo set posti letto, su set
tanta che ce ne sono, rune' 
l'iati alla meglio... E poi, con 
tutte le dillicolta di tratta-
merito, che imponevano un 
mperluvoro, in condizioni di 
obiettiva impreparazione di 
fronte a un problema cosi 
dedeato ». E' indubbio che lo 
Intervento per la cura del 
drogati, che è Impossibile 
pensare di accantonare, spe
cialmente In una città come 
Roma, non può essere risol
to alla meno peggio, utilizzan
do le già carenti e incon
grue strutture del S. Maria 
della Pietà. SI calcola che. In 
nove mesi di attività, 11 XVIII 
padiglione abbia ospitato or
ca centocinquanta tosslcoml-
ni. 

La disintossicazione, si sa, 
è graduale; viene effettuata 

somministrando a! drogato 
dosi di metatone (una so
stanza detosslcante) giorno 
per giorno, per fasi decre
scenti. E' uno dei metodi — 
non l'unico, né tantomeno 11 
più completo —- che vengo
no applicati per combattere 
la tossicomania. Ma è chiaro 
che una cura slmile non ba. 
sta: e Insufficiente a risol
vere il complesso problema 
della droga, fenomeno che ha 
Implicazioni più generali, e 
che richiede — come 6 asso
dato — soprattutto una va
sta azione di prevenzione, da 
•perare a livello sociale. 

Tuttavia è indubbio che la 

Iniziativa presa al XVIII pa
diglione sia stata, pur nella 
sua Inadeguatezza, un tenta
tivo di fure qualcosa, di rea
gire all'Inerzia e alla ineffi
cienza generale delle struttu
re sanitarie — nella Inesi
stenza pressoché totale di 
precise Indicazioni legislative 
e amministrative — di fron
te all'impressionante aumento 
del numero dei drogati e degli 
intossicati. Molti giovani so
no passati di ititi — dice an
cora Bonfigllo — di tutti I 
ceti sociali; ma ì nostri sfor
zi non sono stati sullicienti. 
Oggi occorre una azione spe
cifica verso intesto tipo par
ticolare di "mulatl". ci vo
gliono assistenti sociali, psi
cologi, psicoterupistt, specia
listi della materia. E so
prattutto una strutluru ospe
daliera adeguata ». 

E' vero. Ed è tanto più 
scandaloso che fino ad oggi 
da parte delle autorità com
petenti non si sia avvertita 
la gravità della situazione. 
C e bisogno di locali, di per
sonale, di una azione coordi
nata che ulfrontl la questio
ne nel quadro della più va-
sta ristrutturazione della re
te sanitaria. E' quindi com
pito della Regione provvedere 
a colmare lacune e ritardi 
che in questo campo comin
ciano a larsl sentire con 
estrema gravità. Ma anche la 
Provincia può fure qualcosa: 
<t Innanzitutto — sottolinea la 
compagna Marisa Rodano, 
capogruppo consiliare del PCI 
a Palazzo Valcntini — deli
berando a favore di misure 
provvisorie m grado di faci
litare e continuare l'esperi
mento avviato al Santa Ma
rta della Pietà ». Dove? Non 
certo nel latlscente e quanto 
mai inadatto manicomio, ma 
reperendo locali appositi, In 
grado di ospitare quelle set-
tanta-cento persone che — co
me si e calcolato — avreb
bero og:,rl a Roma biso
gno quotidiano di cura e as
sistenza contro la tossicoma
nia da droga pesante. Un 
suggerimento II vecchio For-
lanini, per esempio, allo sta
to attuale rimasto semivuoto. 

du . t. 

stlana. Per la DC erano pre
senti 11 segretario regionale 
Cutrufo, la signora Muu, La 
Rocca, Filippi, DI TIllo e 
Ponti. Rappresentavano 11 
PCI 1 compagni Paolo Ciofi, 
segretario regionale. Petro-
selli, Ferrara, Massolo e Berti. 

Le due delegazioni, durante 
la riunione, hanno confronta
to i rispettivi programmi re
gistrando punti di convergen
za sulle esigenze da soddisfa
re e sugli obiettivi da perse
guire du parte della Regione. 
Essi hanno convenuto che 11 
confronto debba proseguire 
con ulteriori ampi approfondi
menti e con la partecipazione 
di tutte le forze democrati
che e reglonallste. 

Nella giornata di oggi, men
tre proseguiranno le riunioni 
degli organi dirigenti regio
nali del partiti, fra I quali 11 
PSI e la DC, avrà luogo un 
altro Incontro fra le delega
zioni del PCI e del PSI. Pri
ma della seduta del consiglio 
regionale, è prevista anche 
una riunione dei consiglieri 
regionali comunisti. 

La riunione dell'assemblea 
regionale di domani dovrà de
finitivamente sciogliere il no
do dell'untelo di presidenza 
per permettere, poi. un con
fronto In tempi breil e serra
ti sulle scelte programmatiche 
che debbono essere alla base 
del nuovo governo regionale. 
Attardarsi ulteriormente si
gnificherebbe non tener conto 
della gravità della situazione 
economica e sociale e della 
pressione che viene dalla ca
pitale e dal Lazio, dai Comu
ni, dalle circoscrizioni, dalle 
forze sociali che chiedono che 
la Regione cominci a funzio
nare al più presto in modo da 
affrontare ed avviare a solu
zione le questioni più urgenti. 

E' questo II punto centrale, 
dell'attuale fase di confronto, 
il banco di prova delle forze 
politiche. 

Non senza ragione, pertanto 
I consiglieri regionali del PCI 
hanno rilevato In un loro do
cumento che « non è ammis
sibile alcuna dilazione per la 
elezione del presidente e del
l'ufficio di presidenza » previ
sta per domani. 

In quella seduta dovrà an
che terminare 11 dibattito co
minciato sabato scorso, quan
do la riunione fu sospesa pri
ma dell'intervento del segre
tario regionale d.c. Cutrufo. 
Un intervento questo che, al 
di là del documenti de già no
ti, presenterà presumibilmen
te elementi di oggettivo Inte
resse. 

COMUNI — La richiesta di 
una rapida elezione degli or
gani istituzionali della Regio
ne nello spirito delle più am
pie ' Intese democratiche. In 
una linea che tenga conto di 
un nuovo modo di governare 
e che si concreti in un'azione 
che rompa le resistenze cen-
trallstlche che hanno pesato 
sulla prima legislatura è ve
nuta pressante da numerosi 
Comuni della provincia che 
hanno Inviato telegrammi per 
chiedere, tra l'altro, una poli
tica di programmazione a li
vello regionale capace di far 
uscire il Lazio dalla profonda 
e grave crisi nella quale ver
sa. Citiamo fra gli altri 1 co
muni di Montenero Sabino, 
Tol'fla. Poggio Bustone, Fara 
Sabina, Valentano, Vallerano, 
Acquapendente, Vignanello. 
Caneplna, Tarquinia, Fiano 
Romano. 

COMMERCIANTI — Nel 
quadro delle consultazioni 
promosse dal comitato regio
nale del PCI si è avuto un in
contro con una delegazione 
dell'Unione Commercianti 
Romana composta da Lucia
no Lucci, Arnaldo Giullettl. 
P'rancesco Verdina e Franco 
Gioacchinl. Per 11 PCI erano 
presenti II o m p a g n o Mario 
Mancini, della segreteria del 
comitato regionale e Leonar
do lembo della federazione ro
mana. 

E' stata con preoccupazio
ne richiamata la gravità del
la situazione economica, che 
continua ad essere caratteriz
zata da ima preoccupante ten
denza recessiva con pesanti 
conseguenze negative anche 
sul settore commerciale, spe
cialmente per le piccole e me
die aziende. E' emersa la ne
cessità di operare una svolta 
reale nella politicu economica 
con la ripresa selettiva degli 
investimenti nell'agricoltura, 
nell'edilizia popolare e nel 
trasporti, che operi da volano 
per una ripresa anche nelle 
attività commerciali nel qua
dro dell'applicazione della 
legge 4z6, 

Le due delegazioni hanno 
indica* o misure urgenti per 
lo sviluppo dell'associazioni
smo e della cooperazlone me
diante efficaci forme di fi
nanziamento, per una miglio
re razionalizzazione del set
tore, la creazione di strutture 
per la qualificazione profes
sionale, la lotta all'abusivismo 
commerciala di ogni genere. 

Nell'Incontro è stato an
che ribadito che la rapida 
elezione, entro I termini sta
tutari e sulla base delle più 
ampie convergenze, degli or
gani del consiglio e la forma
zione della giunta sono adem
pimenti urgenti e necessari 
per ricostituire un quadro di 
riferimento democratico al di
battito delle forze politiche e 
sociali e per porre mano a 
concrete politiche che affron
tino 1 più acuti problemi del
la regione. 

L'attentato l'altra notte 

L'ingresso della torrefazione In Piazza Re di Roma distrutta dalla bomba 

vicino piazza Re di Roma 

TORREFAZIONE DEVASTATA 
DA UNA BOMBA 

AL QUARTIERE APPIO 
Forse un «avvertimento» di un racket locale - L'or
digno era stato collocato fra la saracinesca e la 
porta a vetri del negozio - Danni per 25 milio
ni - Raggiunte dall'esplosione anche alcune auto 

, Attentalo dinamitardo l'altra notte, contro un negozio di 
via Albalonga. vicino piazza re di Roma, nel quartiere Appio. 
Una bomba, confezionata con almeno un chilo di polvere 
nera è esplosa devastando la torrefazione «Scolastici». Un 
vigile notturno, che aveva appena effettuato il controllo, si 
è salvato per un solilo. 

L'esplosione violentissima, è avvenuta poco dopo le 3.30. 
1 L'ordigno, che era stato collocato tra la saracinesca e la 
I porta a vetri del negozio era collegato con una miccia a 

lenta combustione. GII attentatori — che si cercano negli 
] ambienti del «racket» della prolezione — hanno avuto in 
! questo modo tutto 11 tempo di fuggire indisturbati. 

Il locale, che ha due ingressi ai numeri 15 e 17 di via Al
balonga è slato parzialmente distrutto. Devastata la saraci
nesca e la porta a vetri, sono andate in frantumi tutte le 
insegne pubblicitarie, mentre all'interno I prodotti esposti su
gli scaffali, sono stati rovesciati. A pezzi sono andate anche 
centinaia di costose bottiglie di liquori: a una stima appros
simativa I danni sono stati calcolati intorno ai 25 milioni 

Lo scoppio ha anche danneggiato alcune vetture parcheg
giate davanti al negozio: il parabrezza di una «500» è stalo 
scaraventato all'interno dell'abitacolo, mentre 11 cofano di 
una « 850 » è stato sventrato. 

I! locale era rimasto aperto lino alla mezzanotte. Fino a 
1 quell'ora vi era rimasto all'interno Domenico Di Mauro, di 
! 30 anni, Ispettore della ditta. Il titolare, Roberto Scolastici, 

se ne era andato pochi minuti prima, 
L'Ipotesi più probabile sull'esplosione è che si sia t rat tato 

di un «avvertimento» di una banda di taglleggiatorl. anche 
se il proprietario del negozio ha dichiarato di non aver mal 
ricevuto minacce. Nel quartiere, però, opera da tempo un 
«racket» della protezione, e in quest'ambiente gli inquiren
ti hanno avviato le prime indagini 

II « ritocco » richiesto ieri dall'Unione commercianti in una conferenza-stampa 

? Aumenterà il prezzo della «ciriola»? 
La decisione sarà presa stasera nel corso di un'assemblea generale dei panificatori — I pacettieri chiedono di portare il pane calmierato da 
240 a 290 lire il chilo — Per quello a prezzo libero non sono stati specificati gli aumenti — Un altro grave colpo infetto ai bilanci familiari 

Ancora una sciagura della strada 

Pullman di turisti 
si rovescia sulPA2: 
1 morto e 22 feriti 

Un'ennesima sciagura della strada, dopo 11 tragico inci
dente di Latina, ha funestato I giorni delle vacanze: un 
pullman, carico di turisti giapponesi, dopo aver sbandato, si 
è rovesciato, a causa del tondo stradale reso viscido dalla 
pioggia, scaraventando fuori dai finestrini gli occupanti 
l'automezzo. Una persona è morta, altre 22 sono rimaste 
ferite. Un passeggero e disperso. 

Il tragico scontro è avvenuto verso le ore 18 fra 11 casello 
di San Cesareo e Monte Porzio Catone. Il pullman era partilo 
da Napoli alle ore 15 ed era diretto verso la capitale. Verso j 
le 17,45, è iniziato a piovere: Il pesante automezzo, targato ' 
Roma N29652, condotto da Angelo Di Iorio, di 49 anni, un I 
veicolo dell'Appian Line, correva veloce alla volta di Roma, 
Ad un tratto, dopo aver superalo una Fiat 850 targata Pro
sinone, nell'abbordarc una curva ha sbandato Iniziando un 
pauroso testa coda Quindi, superato un cavalcavia, si è 
rovesciato su un fianco: I passeggeri sono stati catapultati 
fuori dai finestrini e dal parabrezza anteriore, e sono finiti 
parte sull'asfalto e parte in una sottostante scarpata. 

Il bus intanto ha continuato la sua folle corsa, ha urtato 
contro un pilone di un altro cavalcavia ed è tornato nella 
posizione verticale, fermandosi di traverso in mezzo alla 
strada. Dietro l'automezzo, per un centinaio di metri, un 
guard rail completamente distrutto e una gran quantità di 
vetri. 

I feriti recuperali un po' dappertutto, sull'asfalto e nella 
sottostante scarpata, sono stati soccorsi da automobilisti di 
passaggio e caricati su alcune auto alia volta degli ospedali 
Più vicini: 19 sono ricoverati nel nosocomio di Frascati. 2 al 
S. Giovanni e 1 al S. Camillo. Molti versano in gravi condi
zioni. Per una giovane turista giapponese non c*è stato In
vece più niente da fare- il suo corpo senza vita giaceva In 
mezzo all'asfalto, reso irriconoscibile dalle ferite. Sul posto 
si sono recati i, funzionari dell'ambasciata che. Insieme agli 
organizzatori del viaggio, hanno constatato l'assenza di un 
passeggero. Il pullman che trasportava I turisti subito dopo la sciagura 

Le indagini della squadra mobile sul rapimento del costruttore 

Tre fermati per il sequestro Andreuzzi 
Tra d i loro i l «pa lo » della banda? — Questa mattina una ricognizione ordinata dal magistrato inquirente — I 
tre farebbero parte del « clan dei marsigliesi » - Nel corso delle numerose perquisizioni operato anche un arresto 

Apre la porta 

e gli sparano 3 
colpi di pistola 

alle gambe 
Misterioso ferimento ieri 

sera in un appartamento di 
via Luigi Plancianl 27. nel 
pressi di viale Manzoni, Un 
uomo di 33 anni, Luigi Reno, 
di professione arredatore, è 
stato ferito alle gambe con 
tre colpi di pistola sparati a 
bruciapelo da uno sconosciu
to che poco prima aveva bus
sato alla porta, 

Erano da poco passale le 
23 quando l'uomo, che stava 
insieme alla moglie davanti 
al televisore, ha sentito suo
nare il campanello dell'in
gresso. La moglie. Adriana 
Fcnderico. si è alzata per 
andare ad aprire, e si è tro 
vata di fronte un Individuo, 
che si copriva il volto con una 
mano, e che ha chiesto di 
poter parlare con Luigi Reno, 
che proprio In quel momento 
si stava avvicinando alia por
ta d'ingresso. Lo sconosciuto 
a questo punto, ha fatto fuo-
oo tre volte ed è poi scappato. 

Tutto pronto 

per l'apertura 

del nuovo 

centro carni 
Tutto è pronto per l'aper

tura del nuovo centro carni. 
Collaudate nel giorni scorsi 
le linee automatiche di ma
cellazione il nuovo mattatolo 
potrà entrare regolarmente 
in lunzione per la data previ
sta del primo agosto. La 
struttura annonaria, che so
stituirà l'ormai vecchio e ca
dente mattatoio del Testac
elo, inl/.iera a lavorare a rit
mo ridotto rispetto alle sue 
reali possibilità, 

Il grande e moderno com
plesso del centro carni, che 
sorge all'altezza del Quartic-
ciolo, sarà momentaneamen
te gestito dalla stessa ditta 
che ha avuto in appalto la 
costruzione degli impianti. A 
questa temporanea soluzione 
si è giunti per permettere la 
immediata apertura della 
struttura annonaria resa ne
cessaria dall'insufficienza e 
dal pessimo stato del vecchio 
mattatolo, 

Le indagini sul rapimento 
del costruttore Fabrizio An-

• dreuzzl sono vicine ad una 
j svolta Importante? Forse. Og-
i gì sarà interrogato In carcere 
j un individuo — già molto no-
J to alla polizia — fermalo ieri 

mattina assieme ad altri due. 
] a carico del quale sono emer

si forti Indizi. C'è 11 sospetto 
ohe si irati ! del giovane ve
stito In completo blue-leans. 
con 1 baffi spioventi ed un 
cappello calcato sulla testa, 
che la sera del sequestro era 
fermo davanti all'ingresso del
l'ili ficio dell'impresario, in via 
delle Fornaci, per lare da 

« pa]o » 
Ma questa non è l'unica sup

posizione A confermare la re
sponsabilità di quest'uomo nel 
rapimento potrebbe anche es
sere qualcuno che ha assistilo 
al rilascio del costruttore. Do
po r'ntetTogatono. quindi. Il 
pregiudicato fermato sarà 
messo a confronto — 11 cosid
detto « confronto all'america
na » — con tutti i testimoni 
ascoltati dalla po'lzia dai pri
mi passi dell'inchiesta ad og
gi. A seconda dell'esito di 
questa ricognizione, quindi, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Carli, deciderà se 
firmare un ordine di cattura 
oppure scarcerare il fermato. 
Sembra che lo stesso An
dreuzzi sarà chiamato a par
tecipare al confronto visto 
ehe l'uomo potrebbe essere 

quello che l'impresario ha 
creduto di riconoscere come 
uno dei suoi rapitori in una 
loto segnaletica. 

Il nome di questa persona 
indiziata per il momento non 
è stato reso noto: gli inve
stigatori evidentemente aspet
tano che i loro sospetti ac
quistino maggior consistenza. 

Altre due persone, secondo 
quanto si è appreso, sono og
getto di Indagini da parte del
la polizia in merito al rapi
mento del costruttore. SI trat
ta di due pregiudicati molto 
legati, a quanto pare, oltre 
che alla malavita romana an
che alla banda del « marsi

gliesi ». quella il cui capo 
e l'inailerrablle u gangster » 
lrancese Jacques Rene Beren-
guer. ricercato da tempo per 
la sanguinosa rapina di piaz
za dei Caprettan. ed indizia
to per il rapimento di Ame
deo Ortolani. 

Nel corso delle perquisizio
ni compiute dalla Squadra 
mobile per l'Inchiesta sul se
questro Andreuzzi, com'è no
to, è stato arrestalo Antonio 
Mattel, di 3f> anni, abitante 
in via Mastroilorglo 35. per
chè trovato in possesso di 
una pistola calibro 7.6S Per 
il momento l'accusa a suo ca
rico è solo di porto abusivo 
d'arma da 

Aumenterà di nuovo 11 prtv 
zo della « ciriola »? La preoc
cupante notizia è venuta fuo
ri ieri, nel corso di una con
ferenza stampa, indetta dal
l'Unione commercianti per In
formare che la questione sa
rà al centro dell'assemblea 
generale dei panificatori di 
questa sera. L'aumento del 
prezzo del pane calmierato «i 
dovrebbe aggirare, se il comi
tato provinciale prezzi auto
rizzerà, attorno alle 50 lire 11 
chilogrammo; il pane, a prez
zo libero (rosette e casarec
cio! non si sa ancora a quan
to arriverà. 

Un nuovo grave colpo per 1 
bilanci familiari, insomma, si 
annuncia per agosto, come è 
ormai consuetudine. E c'è da 
tener presente che l'aumento 
del prezzo del pane colpisce 

; proprio quella lascia di con-
> sumatori meno abbienti e con 
1 famiglie numerose, per le qua

li il pane è un alimento basi-
I lare Ma non c'è bisogno di 

spendere molte parole per 
spiegare 1 riflessi che un au
mento cosi consistente può 
avere sul conti familiari e sul-
'economia in generale 

L'Unione commercianti ha 
fornito una documentazione 
per spiegare I motivi di que
sta iorte richiesta di aumen
ti. « T costi di produzione so
no aumentati - spiegano ! 
panificatori — per questo dob
biamo aumentare il prezzo». 
Il pane calmierato costa ades
so 240 lire il chilogrammo. Se
condo i dati presentati dal
l'Unione commercianti, un 
chilo di « ciriole >. rosta al 
produttore 297 lire il chilo, 
cioè 57 lire in più di quanto 
viene venduto ora. Ce però 
da dire che è sempre difficile 
trovare il pane calmierato e 
che quello libero bisogna pa
garlo 460 lire il chilogrammo 
Con i nuovi prezzi che chie
deranno I paniiicatori. pro
babilmente quest'ultimo pro
dotto raggiungerà le 500 lire. 

Per continuare a sfornare 
il pane calmierato, anche con 
l'aumento a 290 lire, i pani
ficatori chiedono Inoltre che 
l'AIMA garantisca una certa 
quantità di farina al prezzo 
di 8.000 lire il quintale, men
tre quella ai mercato Ubero 
costa 14.000 lire. Quest'anno, 
infatti l'AIMA ha distribuito 
a) panificatori romani in base 
a un accordo col ministero sol
tanto 144 mila quintali di fa
rina a prezzo agevolato, men
tre ne avrebbe dovuti conne-

J gnare 218 000. Questo avrebbe 
arrecato, secondo l'Unione 

I commercianti, una perdita 
I complessiva per ì panettieri 

di S70 milioni 

Fin qui la posizione dei pa
niiicatori. 1 quali hanno le 
ioro ragioni a protestare con
tro l'aumento del costo della 
vita C'è da respingere, per*, 
con fermezza la tendenza a 
scaricare sempre sul consuma
tori, e su quelli meno abbien
ti, le difficoltà di far quadra
re i bilanci. La battaglia per 
migliori condizioni di vita va 
combattuta insieme e non 
contro i lavoratori e le loro 
organizzazioni 
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